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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DI PIU’ 
OPERATORI ECONOMICI AI QUALI AFFIDARE IL SERVIZIO DI 
ACCOGLIENZA DI CITTADINI STRANIERI RICHIEDENTI PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE GIA’ PRESENTI SUL TERRITORIO O IN ARRIVO SULLE 
COSTE ITALIANE A SEGUITO DEGLI INTERVENTI DI SOCCORSO IN MARE O 
CHE, GIUNTI AUTONOMAMENTE, CHIEDONO ACCOGLIENZA IN QUANTO 
PRIVI DI MEZZI DI SOSTENTAMENTO. 

 
ENTE APPALTANTE: PREFETTURA DI TORINO – PIAZZA CASTELLO 205, 10124 TORINO 

 
 

codice fiscale: 80089610010 
codice fatturazione elettronica: ZOUHEJ 
indirizzo di posta elettronica: prefettura.torino@interno.it 
indirizzo pec:prefettura.prefto@pec.interno.it 
telefono: 011.55891; fax:  011.5589904 
sito web: www.prefettura.it/torino 
 
 

 
Con avviso pubblico del 10 febbraio 2016 questa Prefettura ha avviato una procedura di gara destinata 
alla stipula di Convenzioni con più soggetti economici operanti nella provincia di Torino, per il 
periodo 31 marzo – 31 dicembre 2016, per assicurare i servizi di accoglienza ai cittadini stranieri 
richiedenti asilo e la gestione dei servizi connessi. 
L’esito della predetta procedura, protrattasi fino allo scorso mese di luglio, è stato inferiore alle 
necessità di posti di accoglienza. 
Ciò nonostante le assegnazioni di richiedenti asilo da parte del Ministero dell’Interno – Dipartimento 
per le Libertà Civili e l’Immigrazione – continuano a susseguirsi. 
Si rende, pertanto, urgente e indifferibile il reperimento di nuove strutture da adibire a Centri di 
Accoglienza Straordinari, tenendo conto, nel contempo, della circostanza che la tempistica minima 
richiesta dal Decreto Legislativo n.50 del 18.4.2016 (Nuovo Codice degli Appalti) per l’espletamento 
delle procedure ad evidenza pubblica di selezione dei contraenti non potrebbe materialmente 
concludersi entro il termine attualmente indicato dal Ministero dell’Interno per la conclusione 
dell’attività, ossia il 31.12.2016, e che, ad oggi si attendono direttive circa il prosieguo oltre la 
suddetta data. 
 
CIO’ PREMESSO, LA PREFETTURA DI TORINO, AVENDO ESAURITO I POSTI DI 
ACCOGLIENZA OTTENUTI AL TERMINE DELLA SUDDETTA GARA, NELLE MORE 
DELLE DIRETTIVE MINISTERIALI PER L’EVENTUALE ESPLETAMENTO DI NUOVE 
PROCEDURE DI GARA PER L’ANNO 2017, INTENDE VERIFICARE, CON LA PRESENTE 
INDAGINE DI MERCATO, LA POSSIBILITA’ – SENTITE LE AMMINISTRAZIONI 
COMUNALI COMPETENTI PER TERRITORIO - DI INDIVIDUARE ULTERIORI 
SOGGETTI ECONOMICI DISPOSTI ALLA STIPULA DI CONVENZIONI PER LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA DI CITTADINI STRANIERI 
RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE. 
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Durante il periodo di validità delle convenzioni che verranno stipulate l’esecuzione del servizio da 
parte degli operatori è eventuale ed avverrà solo a seguito di richiesta da parte della Prefettura di 
Torino, in base ai criteri contenuti nel presente avviso. Si evidenzia che la Prefettura corrisponderà 
compensi agli operatori contraenti solo se effettivamente verranno inviati cittadini stranieri presso le 
strutture di accoglienza messe a disposizione dei medesimi operatori ed esclusivamente in base al 
numero realmente ospitato. Qualora gli operatori economici (o parte di essi) non dovessero ospitare 
migranti nel periodo di validità delle convenzioni, l’Amministrazione non corrisponderà alcun 
importo, a qualsiasi titolo. 
 
SI SPECIFICA CHE POSSONO PARTECIPARE ALLA PRESENTE SELEZIONE ANCHE 
STRUTTURE ALBERGHIERE, E IN GENERALE RICETTIVE (AD ESEMPIO 
AGRITURISMI, OSTELLI, BED AND BREAKFAST) PURCHE’ SI PRESENTINO 
CONGIUNTAMENTE AD AZIENDE AVENTI SPECIFICA ESPERIENZA NEL SETTORE 
DELL’ACCOGLIENZA DI RICHIEDENTI ASILO. A TAL FINE DOVRA’ ESSERE 
ALLEGATA ALL’ISTANZA DI PARTECIPAZIONE UNA DICHIARAZIONE DEL 
RAPPRESENTANTE LEGALE DI TALI AZIENDE DI IMPEGNO A FORNIRE I SERVIZI 
TIPICI DEL SETTORE DELL’ACCOGLIENZA. 
 
Con la partecipazione alla presente selezione, gli operatori, propongono esclusivamente il loro 
interesse a fornire i servizi oggetto della presente indagine di mercato, per il numero massimo di 
posti di accoglienza presenti nelle strutture di cui hanno la disponibilità, ad un prezzo non 
superiore a quello di seguito indicato e che verrà specificato a seguito di apposito invito della 
Prefettura al termine dell’istruttoria sulla idoneità della struttura e del proponente. 
 
Al fine dell’espletamento dei servizi oggetto della presente manifestazione d’interesse verranno 
stipulate apposite convenzioni (si unisce lo schema in allegato) che prevedranno l’affidamento del 
servizio di accoglienza per un importo massimo, pro die pro capite, che non potrà superare la cifra di € 
32,80 oltre I.V.A. se dovuta. Tale importo dovrà comprendere oltre al vitto (rispettoso dei principi e 
delle abitudini alimentari) e all’alloggio, la gestione amministrativa degli ospiti, l’assistenza generica 
alla persona compresa la mediazione linguistica, l’informazione, il primo orientamento e l’assistenza 
alla formalizzazione della richiesta di protezione internazionale, il servizio di pulizia, la fornitura di 
biancheria e abbigliamento adeguato alla stagione, prodotti per l’igiene, pocket money di € 2,50 al 
giorno, una tessera/ricarica telefonica di €15,00 all’ingresso, così come previsto dal modello di 
Convenzione allegata al presente avviso, alla quale si rinvia per i dettagli dei servizi e delle modalità 
di espletamento. 
Tali convenzioni avranno scadenza 31 dicembre 2016, fatta salva eventuale proroga disposta dal 
Ministero dell’Interno. 
 
Per ciascuna struttura non potranno essere offerti più di 50 posti di accoglienza. 
 
In relazione alla necessità di garantire un’equilibrata distribuzione dei migranti su tutto il 
territorio provinciale ed il mantenimento di condizioni di ordine e sicurezza pubblica, le 
anzidette strutture dovranno essere ubicate nei Comuni della provincia di Torino di seguito 
indicati: Torino, Agliè, Airasca, Ala di Stura, Alpette, Andezeno, Andrate, Angrogna, Arignano, 
Azeglio, Bairo, Baldissero Canavese, Baldissero Torinese, Barbania, Bardonecchia, Barone 
Canavese, Beinasco, Bollengo, Borgaro Torinese, Borgomasino, Brandizzo, Bricherasio, Brosso, 
Brozolo, Bruino, Bruzolo, Buriasco, Burolo, Busano, Buttigliera Alta, Cafasse, Caluso, 
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Cambiano, Candia Canavese, Campiglione Fenile, Candiolo, Canischio, Cantalupa, Cantoira, 
Caravino, Casalborgone, Casellette, Caselle Torinese, Castagnole Piemonte, Castelnuovo Nigra, 
Castiglione Torinese, Cavour, Cercenasco, Ceresole Reale, Cesana Torinese, Chialamberto, 
Chianocco, Chiaverano, Chiomonte, Cintano, Ciconio, Cinzano, Ciriè, Claviere, Coassolo 
Torinese, Coazze, Collegno, Colleretto Giacosa, Corio, Cuceglio, Cumiana, Druento, Exilles, 
Favria, Fenestrelle, Fiano, Fiorano Canavese, Foglizzo, Frassinetto, Front, Frossasco, 
Garzigliana, Giaglione, Givoletto, Gravere, Groscavallo, Grosso, Grugliasco, Ingria, Inverso 
Pinasca, Issiglio, Isolabella, La Cassa, La Loggia, Lauriano, Leini, Lessolo, Levone, Locana, 
Lombriasco, Lombardore, Loranzè, Lusernetta, Lugnacco, Lusigliè, Macello, Maglione, 
Marentino, Massello, Mattie, Mazzè, Meugliano, Mombello di Torino, Monastero Lanzo, 
Moncenisio, Montaldo Torinese, Montanaro,  Nichelino, Noasca, Nole, Nomaglio, None, 
Oglianisco, Orbassano, Orio Canavese, Osasco, Osasio, Oulx, Ozegna, Palazzo Canavese, 
Parella, Pancalieri, Pavarolo, Pavone Canavese, Perosa Canavese, Pertusio, Pinasca,  Pino 
Torinese, Piossasco, Piobesi Torinese, Piscina, Piverone, Pont Canavese, Porte, Pragelato, Prali, 
Pramollo, Pralormo, Prarostino, Prascorsano, Pratiglione, Quassolo, Quincinetto, Reano, 
Ribordone, Rivara, Rivarossa, Robassomero, Roletto, Ronco Canavese, Rondissone, Rorà, 
Roure, Rosta, Rubiana, Rueglio, Salassa, Salbertrand, Salza di Pinerolo, Salerano Canavese, 
San Benigno, San Carlo Canavese, San Colombano Belmonte, San Giorgio Canavese, San 
Martino Canavese, San Maurizio Canavese, San Pietro Val  Lemina, San Ponso, San Raffaele 
Cimena, San Sebastiano da Po,  San Secondo di Pinerolo, Sangano, Sant’Ambrogio di Torino, 
Santena, Sauze d’Oulx, Sauze di Cesana, Scalenghe, Sciolze, Sestriere, Settimo Rottaro, 
Strambinello, Tavagnasco, Torrazza Piemonte, Torre Canavese, Trausella, Traves, Traversella, 
Trofarello, Usseaux, Usseglio, Val della Torre, Valgioie,Vallo Torinese, Valprato Soana, 
Varisella, Venaria Reale, Venaus, Vestignè, Vialfrè, Vidracco, Vigone, Villafranca Piemonte, 
Villarbasse, Villanova Canavese, Villar Dora, Villar Focchiardo, Villareggia, Villastellone, 
Vinovo, Virle Piemonte, Vische, Vistrorio, Volpiano, Volvera. 
 
In ciascuno dei suddetti Comuni potrà, di norma, essere attivata solo una struttura di 
accoglienza.  
Tuttavia, nei casi di emergenza e di assoluta necessità di reperimento di ulteriori posti, saranno 
prese in esame tutte le disponibilità manifestate e dunque, sia quelle concernenti più strutture 
nel medesimo territorio comunale, sia quelle concernenti altri Comuni del territorio provinciale 
non ricompresi nel suddetto elenco. 
In ogni caso saranno sempre sentite le amministrazioni comunali interessate. 
Per quanto concerne il Comune Capoluogo, verranno valutate tutte le offerte pervenute, sentita 
l’amministrazione Comunale. 
Nel caso di pluralità di offerte verranno attivate con priorità le strutture con più basso rapporto 
percentuale di incidenza di posti disponibili rispetto alla popolazione residente. 
La Prefettura di Torino, al fine di far fronte a situazioni temporanee di particolare emergenza, 
si riserva la facoltà di derogare a tutte le condizioni sopraindicate e di occupare tutti i posti 
disponibili in tutte le strutture offerte. 
 
L’individuazione del soggetto, o dei soggetti contraenti, verrà effettuata sentita 
l’Amministrazione Comunale competente per territorio, nonché in considerazione delle offerte 
economiche pervenute, dell’ubicazione delle strutture proposte e dei connessi aspetti logistici, 
dell’eventuale esperienza precedente in ambito SPRAR o in progetti similari destinati ai 
migranti. 
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Gli interessati, in possesso dei requisiti di seguito indicati, possono presentare la manifestazione 
d’interesse di cui al presente avviso alla Prefettura di Torino utilizzando il modello Allegato 1. 
 
Requisiti professioni richiesti:  
iscrizione, per l’attività oggetto dei suddetti servizi, al registro delle imprese della C.C.I.A.A. Nel caso 
di soggetto non tenuto all’obbligo di iscrizione in C.C.I.A.A., dichiarazione del legale rappresentante, 
resa in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, con la quale si dichiara l’insussistenza 
del suddetto obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A. e l’eventuale iscrizione in albi o registri, in base alla 
propria natura giuridica, allegando copia dell’atto costitutivo e dello statuto. 
 
Documentazione da produrre: 
 

a) Manifestazione di interesse  compilata secondo quanto indicato nell’Allegato 1 al presente 
Avviso. 
 

b) Si invita a prestare particolare attenzione alla eventualità di dover compilare anche il modello 
3b nel caso in cui sussistano nella compagine sociale i soggetti indicati nell’allegato 1. 
 

c) Si ribadisce che le strutture alberghiere e/o ricettive dovranno indicare, in sede di 
manifestazione d’interesse, l’ente del privato sociale o del volontariato che fornirà 
supporto per la gestione dei servizi di carattere giuridico, sanitario e sociale richiesti 
(Tale soggetto dovrà compilare l’allegato 2b). 

 
Saranno escluse le manifestazioni d’interesse incomplete dei dati di individuazione del soggetto 
proponente o carenti del requisito professionale, ovvero presentate da soggetti per i quali ricorre una 
causa di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 o divieto di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione. 
Si richiama altresì, il rispetto delle disposizioni contenute nella L. 190/2012 in materia di prevenzione 
e repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione, nonché il rispetto degli 
obblighi di cui all’art. 3 della L. 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie), in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
Nell’ipotesi di proposte redatte in maniera incompleta, ma comunque tali da consentire di identificare 
il proponente la Prefettura si riserva ogni più ampio potere di integrazione e di soccorso istruttorio tali 
da consentire il completamento dei dati mancanti. 
 
Si informa che: 
 
 la Prefettura di Torino non è in alcun modo vincolata a procedere all’affidamento; 
 con il presente avviso non è posta in essere alcuna gara di appalto o di procedura negoziata; 
 l’acquisizione della manifestazione d’interesse ha il solo scopo di rendere pubblica la 

disponibilità all’assunzione dell’affidamento, le condizioni richieste e la conoscibilità dei 
soggetti; 

 Gli eventuali affidamenti saranno sempre e solo disposti dopo avere sentito l’Amministrazione 
Comunale interessata. 
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La Prefettura procederà all’esame della documentazione pervenuta e, dopo la verifica dei requisiti, 
formalizzerà l’eventuale invito a sottoscrivere la Convenzione appositamente predisposta, che sarà 
approvata in base alle vigenti norme, in relazione alle esigenze di accoglienza dei migranti al momento 
della sottoscrizione della Convenzione medesima.  
In fase di sottoscrizione della Convenzione, sarà richiesta la costituzione di apposita garanzia sotto 
forma di polizza fideiussoria. 
Eventuali chiarimento e/o quesiti dovranno pervenire via e-mail all’indirizzo 
prefettura.prefto@pec.interno.it o Giuseppe.zarcone@interno.it e potranno essere richiesti al seguente 
recapito telefonico della Prefettura di Torino: 011.5589730. La documentazione ufficiale, con gli 
allegati al presente avviso è disponibile sul sito internet della Prefettura di Torino all’indirizzo 
http://www.prefettura.it/torino/ nella sezione AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE – BANDI DI 
GARA E CONTRATTI. 
Per manifestare l’adesione al presente avviso, nonché per la stipula del successivo contratto con 
l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche sotto forma 
documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs.vo n. 196/2003 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali). Ai sensi e per gli effetti della citata normativa il titolare del 
trattamento dei dati è la Prefettura di Torino. Modalità del trattamento dei dati: il trattamento dei dati 
verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante 
strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati 
potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e 
temporali di volta in volta individuati. Si precisa, altresì, che il soggetto aggiudicatario dovrà utilizzare 
tutti i dati di cui verrà a conoscenza per soli fini istituzionali, assicurando la protezione e la 
riservatezza delle informazioni secondo la vigente normativa. 
 
 
Torino, 15.11.2016 
        IL PREFETTO 
             (Saccone) 

     (Firmato) 
 
 


